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Mai più complici

Giornata mondiale 
contro la violenza sulle donne

Riflessioni e condivisioni

Mercoledì 25 novembre 2015 - ore 10.30

Aula magna del Rettorato



10.30 - 11.00 Indirizzi di saluto
Eugenio Gaudio, Magnifico Rettore
Carlo Musto D’Amore, Direttore Generale 
Giuliana Scognamiglio, Delegata per le pari opportunità
Francesca Bagni Cipriani, Consigliera Nazionale di Parità effettiva
Daniela Magrini, Comitato Unico di Garanzia 

Introduce e modera
Maria Serena Sapegno, Docente Sapienza

11.00 - 11.30 Spettacolo teatrale 
“L’amavo più della sua vita”, pièce di Cristina Comencini
con Irene Petris ed Edoardo Natoli
regia di Paola Rota

11.30 - 13.00 Tavola Rotonda
Cristina Comencini, scrittrice e regista 
Maria Monteleone, Magistrato
Fabrizia Giuliani, Deputata della Repubblica
Vittoria Doretti, membro Tavolo Interministeriale “Codice Rosa”
Annalisa Perrotta, Docente Sapienza
Coordina Maria Serena Sapegno, Docente Sapienza

Conclusioni 
Mario Morcellini, Prorettore alle Comunicazioni Istituzionali  

Sapienza Università di Roma, su proposta del Comitato Unico di 

Garanzia, propone una giornata volta a favorire un’attenta riflessione e 
condivisione sul tema della violenza contro le donne.

Un tema antico, ma ancora dolorosamente attuale, quello della violenza 

contro le donne: a tutt’oggi, secondo i dati ufficiali 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, una donna su tre nel mondo 

è vittima di violenze da parte del partner o di violenze sessuali esercitate 

da altri.

All’interno della giornata verrà presentato un evento teatrale 

non per commemorare le vittime ma per favorire una riflessione più 
profonda sulla ‘normalità’ della violenza e perciò sulla sua pericolosa 
vicinanza, sulla necessità  di uscire da ogni atteggiamento 

di sottovalutazione e rassegnazione per non essere ‘mai più complici’, 
né come individui, né come istituzioni.

Alla rappresentazione seguirà un dibattito al quale prenderanno parte 
persone impegnate a vario titolo nella questione, sia in Parlamento e nei 
tribunali per l’applicazione della legge, sia nella società civile 

per l’organizzazione dell’assistenza sanitaria e di sicurezza, 

sia nell’Università per l’educazione alla consapevolezza e per una piena 
assunzione di responsabilità su questo tema nel suo ruolo di istituzione 
pubblica.


